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GIUNTA REGIONALE 

 

  
 

 DIPARTIMENTO TERRITORIO AMBIENTE 

 

 SERVIZIO                DPC025 - POLITICA ENERGETICA E RISORSE DEL TERRITORIO                         

 

 UFFICIO              RISORSE ESTRATTIVE DEL TERRITORIO 

 

 

 OGGETTO:  L. 239/2004, Art. 1 comma 56  

 Deposito commerciale di oli minerali sito nel Comune di Lanciano (CH), S.P. 

per Fossacesia, n.67  

 Ditta: EUROCAP PETROLI S.P.A.  

                                   Presa d’atto della chiusura del deposito 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTI: 

 il R.D.L. 2 novembre 1933, n. 1741, convertito nella L. 8 febbraio 1934, n. 367 ed il relativo 

regolamento di esecuzione approvato con R.D. 20 luglio 1934, n. 1303; 

 il D.P.R. 28 giugno 1955, n. 620; 

 i Decreti del Ministero dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato dell’11 gennaio 1955, del 

7 febbraio 1995 e del 26 luglio 1996; 

 il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420 “Regolamento recante semplificazione delle procedure di 

concessione per l'installazione di impianti di lavorazione o deposito di oli minerali"; 

 il D.Lgs 31 marzo 1998, n. 112, recante il conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle Regioni ed agli Enti Locali; 

 la L. 23 agosto 2004, n. 239 – Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il 

riassetto delle disposizioni vigenti in materia di energia, nello specifico l’art. 1 comma 56, lett. d), 

inerente la variazione di oltre il 30 per cento della capacità complessiva autorizzata di stoccaggio 

di oli minerali; 

 il  D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152 s.m.i., recante “Norma in materia ambientale”;  

 Il Decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 "Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

sviluppo", come convertito con legge 4 aprile 2012, n. 35, articolo 57; 

 

VISTA l’istanza trasmessa in data 08/05/2024 e acquisita in data 09/05/2024 al protocollo regionale n. 

190055/24, con la quale la Società Eurocap Petroli S.P.A. con sede legale in Modena, Via Caduti sul 

Lavoro n.258, P. IVA/C.F. 02068960634, ha comunicato la dismissione di un deposito commerciale di 

oli minerali ubicato nel Comune di Lanciano (CH), S.P. per Fossacesia, n.67, autorizzato con Decreto 

del Prefetto della Provincia di Chieti n.4656/1.7D.8/3 alla Ditta Consorzi Agrari d’Italia e costituito da 

n. 2 serbatoi metallici interrati rispettivamente di mc 3,00 e di mc 30,00; 

 

VISTA la nota trasmessa in data 25/01/2023 e acquisita in data 26/01/2023 al protocollo regionale n. 

030822/23, con la quale la Società Eurocap Petroli S.P.A., ha comunicato il subentro alla Ditta Consorzi 

Agrari d’Italia nella titolarità dell’impianto del deposito in oggetto; 
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PRESO ATTO della documentazione allegata alla richiamata istanza, costituita da una relazione 

tecnica sulla procedura operativa di avvenuta dismissione e bonifica “gas free” dei serbatoi; 

 

VISTA la L.R. 77/1999 s.m.i. “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione 

Abruzzo”; 

 

RITENUTO di poter esprimere parere favorevole sulla legittimità del presente atto; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che si intendono qui integralmente trascritte: 

 

A. di prendere atto della chiusura del deposito di oli minerali ad uso commerciale, ubicato nel 

Comune di Lanciano (CH), S.P. per Fossacesia, n.67 autorizzato con Decreto del Prefetto della 

Provincia di Chieti n.4656/1.7D.8/3 del 26/09/1970 e costituito da n. 2 serbatoi metallici interrati 

rispettivamente di mc 3,00 e di mc 30,00;  

 

B. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale Telematico di Regione Abruzzo 

 

C. di trasmettere il presente provvedimento alla Società Eurocap Petroli S.p.A., al Comune di 

Lanciano (CH), al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Chieti e all’Agenzia delle Dogane 

e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Pescara; 
 

D. di dare atto che, avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art. 3 comma 4, Legge 241/1990 

s.m.i., è ammesso ricorso giurisdizionale al competente Tribunale Amministrativo Regionale 

(T.A.R.) entro 60 giorni dalla data di notifica del presente atto o ricorso straordinario al Capo dello 

Stato entro 120 giorni, dalla data di cui sopra. 

 

 

      L’Estensore                  Il Responsabile dell’Ufficio                
   Fabiano Cilli                     Giovanni Cantone 

(Firme autografe omesse ai sensi del D.Lgs 39/93)         

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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